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Gino Strada, all’anagrafe Luigi,
nasce nel 1948 a Sesto San Gio-
vanni in provincia di Milano. Do-
po essersi diplomato al liceo
classico Carducci di Milano, si
iscrive alla facoltà di medicina e
chirurgia e si laurea nel 1978. Si
specializza poi in chirurgia d’ur-
genza. Già durante gli studi uni-
versitari decide di partecipare
attivamente alla politica aderen-
do al Movimento Studentesco,
un’organizzazione extraparla-
mentare studentesca di sinistra.
La prima esperienza lavorativa
di Strada è presso l’ospedale di
Rho, dove fa pratica di trapianto
di cuore fino al 1988, anno in cui
si indirizza verso la chirurgia
traumatologica e la cura delle
vittime di guerra. Lavora poi in
vari ospedali in giro per il mon-
do: negli Stati Uniti, nel Regno
Unito e in Sudafrica. Tra il 1989

e il 1994, lavorando con il Comi-
tato Internazionale della Croce
Rossa, si trova ad operare in di-
versi paesi in conflitto: Pakistan,
Etiopia, Perù, Afghanistan, An-
gola, Somalia e Bosnia-Erzegovi-
na. Nel 1994 insieme alla moglie
Teresa Sarti e ad altri colleghi,
fonda Emergency, un’associa-
zione umanitaria pensata per la
riabilitazione delle vittime di

guerra e delle mine antiuomo.
Gino Strada è noto non solo per
la sua attività medica ma anche
per il suo originale punto di vi-
sta sulla società contempora-
nea. Ha infatti sempre espresso
critiche nei confronti di tutti i
governi che hanno guidato l’Ita-
lia negli ultimi decenni. Il fonda-
tore di Emergency non ha mai
condiviso la partecipazione

dell’Italia alle guerre, l’aumento
delle spese militari e le politiche
nel campo dell’immigrazione.
Nel 2010, durante l’incontro na-
zionale di Emergency tenuto a
Firenze, Gino Strada legge il ma-
nifesto «Il Mondo che voglia-
mo», in cui vengono affermati al-
cuni principi che, secondo il fon-
datore dell’Ong, dovrebbero es-
sere alla base della nostra socie-
tà. Per Emergency e per Gino
Strada una società, per potersi
dire realmente democratica,
non può limitarsi a eleggere i
propri rappresentanti ma deve
basarsi su alcuni valori irrinun-
ciabili: l’eguaglianza tra gli esse-
ri umani, il ripudio della guerra,
del terrorismo e della violenza,
la giustizia sociale, la solidarie-
tà, il rispetto reciproco, cure me-
diche gratuite di elevata quali-
tà, istruzione pubblica, una libe-
ra informazione. Gino Strada
muore il 13 agosto del 2021. Ci
lascia in eredità un’Ong che ad
oggi ha curato quasi 12 milioni
di persone e tuttora continua a
curare persone. Ci affida inoltre
il compito di portare avanti
l’idea che pensare un mondo
senza guerre non è soltanto
l’utopia di un folle, ma la missio-
ne a cui tutta l’umanità è chia-
mata, oggi più che mai.

L’approfondimento

Un operatore internazionale di Emergency
ci parla dell’Ong fondata da Gino Strada

La sanità
deve essere umana
imparziale, neutrale
e indipendente
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Abbiamo intervistato Lorenzo
Fasciani, un operatore dell’Ong
Emergency.
Di cosa si occupa Emergency?
«La principale attività è la co-
struzione di ospedali in paesi po-
veri o in guerra».
Che cos’è una sanità giusta?
«La sanità è il sistema che ha lo
scopo di fornire assistenza me-
dica. Una sanità giusta si do-
vrebbe basare su quattro princi-
pi: imparzialità, neutralità, indi-

pendenza ed umanità».
Conoscevi Gino Strada?
«Sì, era un bravo chirurgo mila-
nese, ma anche un uomo con
un gran senso dell’umorismo».
Come hai iniziato a collabora-
re con Emergency?
«Nel 2008 ho visto in tv una in-
tervista a Gino Strada e ho cer-
cato informazioni su Emergen-
cy. Dopo anni di volontariato
per l’associazione e dopo esser-
mi laureato in Ingegneria biome-
dica, ho avuto l’idea di parteci-
pare ai progetti di Emergency».
In quanti paesi sei stato lavo-
rando per Emergency?
«Dal 1994 Emergency ha avvia-
to progetti in 19 paesi. Oggi è
presente in 8 paesi. Io ho lavora-

to in Sudan e Afghanistan».
I professionisti che lavorano
per Emergency vengono solo
dall’Italia?
«Il 10% dei collaboratori viene
da tutto il mondo. Il restante
90% proviene dal paese che
ospita il progetto».

Emergency ha realizzato in Af-
ghanistan dei Fap (First Aid Po-
st, centri di primo soccorso) e 3
strutture ospedaliere: 2 centri
chirurgici per vittime di guerra,
a Kabul e Lashkar-gah, ed un
centro chirurgico pediatrico ad
Anabah. A Kabul sono presenti
3 sale operatorie, una terapia in-
tensiva, una terapia sub-intensi-
va e 6 corsie di degenza per pa-

zienti. L’ospedale di Emergency
offre l’unica Tac gratuita del
paese. Il centro di Anabah è an-
che un polo formativo per il per-
sonale afgano – qui composto
da sole donne – che, lavorando
a contatto con il personale inter-
nazionale, riceve una formazio-
ne pratica e teorica. Emergency
offre un modello di emancipa-
zione femminile, in un paese do-
ve spesso le donne non hanno
gli stessi diritti degli uomini.
Emergency opera in Afghani-
stan dal 1999 e ad oggi ha cura-
to oltre otto milioni di persone.
L’Afghanistan ha vissuto gli ulti-
mi 40 anni in guerra, prima con
l’Urss e poi con gli Usa che solo
lo scorso anno hanno abbando-
nato il paese, dopo 20 anni. In
Afghanistan la mortalità mater-
na è 99 volte più alta che in Ita-
lia, mentre il tasso di mortalità
infantile è 47 volte più alto. A
questi dati si aggiungono i molti
morti e feriti causati dalla guer-
ra.

L’idea di pace di Gino Strada
Vita e idee del medico che ha creduto in un mondo senza guerra. L’eredità che ha lasciato a tutti noi
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